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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 106             del   07-12-2018

	OGGETTO:
	Interrogazioni.


L'anno  duemiladiciotto del giorno  sette del mese di dicembre alle ore 19:25 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	A
	BIANCO MARIA
	P

	CANGEMI MASSIMO
	A
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	AMARI MIMMA
	P
	CLEMENZA NICOLA
	A

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	A

	MAGGIO NOEMI
	P
	CATANIA PATRIZIA
	A

	VARVARO ANNA MARIA
	P
	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P

	CARACCI ROCCO
	A
	DRAGO IGNACIO
	P

	TRAINA DAVIDE
	A
	CRINELLI FRANCESCO
	P


In carica n.16
Risultano presenti n.   9 e assenti n.   7.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. AMARI MIMMA, nella sua qualità di VICE PRESIDENTE.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Nastasi Doriana, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

VARVARO ANNA MARIA

BIANCO MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione 

PUNTO 3 ALL’ODG: Interrogazioni. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Ci sono interrogazioni? Do la parola al Consigliere Bianco. Ci sono delle risposte a delle precedenti interrogazioni. Do la parola al Sindaco per la consegna delle stesse.

SINDACO  -  Ne prendo atto in questo momento, gli uffici mi trasmettono delle risposte ad interrogazioni scritte, ad oggetto: una sulla pulizia e manutenzione delle caditoie per la raccolta delle acque meteorologiche, l’altra è per un rilascio di atti amministrativi per la Chiesa Madre. Le consegnerei direttamente agli interessati senza ulteriori commenti, gli diamo il tempo di prenderne atto e poi magari nella prossima seduta se c’è da discutere ne discutiamo.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Il Consigliere non c’è, le ritira il capogruppo... non lo so. Do la parola al Consigliere Bianco per la prima interrogazione.

CONSIGLIERE BIANCO  -  Allora, Sindaco, la prima interrogazione è molto sintetica, molto stretta. Mi ha contattato un gruppo di contadini di Partanna che mi hanno fatto notare l’inagibilità di una strada interpoderale. Nello specifico la strada, così mi è stato detto, Malopassu Pina di Battulotta. Ora non so se ne siete già a conoscenza e se quindi, in virtù di questa inagibilità, state facendo qualcosa, altrimenti in questa sede, come dire, vi informo di questa inagibilità, del problema che stanno avendo in questo momento alcuni contadini.

SINDACO  -  Io la ringrazio per la segnalazione, non la prendo come una interrogazione, ma nella sua interrogazione c’è già la risposta intrinseca, perché se lei mi parla di una strada interpoderale, non è di competenza comunale, e quindi sostanzialmente possiamo cercare di agevolare, valutare l’opportunità di andare incontro agli agricoltori, ma nel momento in cui non c’è una nostra precisa, non dico responsabilità, ma competenza a poter fare manutenzione su strade private, dovremmo valutare meglio. Comunque prendo la segnalazione e vediamo di che si tratta, magari sulla questione o sulla natura della strada stessa possiamo trovare soluzioni diverse, ma viceversa, se così è, non è una interrogazione da rivolgere a me, dovremmo fare, anzi, al contrario, chiedere agli agricoltori di sistemarla così per come hanno operato e per come si sono associati.

CONSIGLIERE BIANCO  -  Sono contenta che la prende come un occasione per approfondire la questione, io per prima, per eventualmente soddisfare la richiesta dei contadini. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Ci sono altre interrogazioni? Prego Consigliere Varvaro.

CONSIGLIERE VARVARO  -  Grazie signor Presidente. Buonasera a tutti. La mia è una interrogazione a nome di “Partanna città europea”, e verte sui disagi della strada Contrada Torre di Maggio. Premesso l’importanza che ricopre la strada Torre di Maggio per numerosi cittadini che la percorrono giorno per recarsi al lavoro. Considerato che da diversi mesi perdura una situazione di buio nel tratto iniziale e finale di tale strada. Ritenuto che, di fatto, i pannelli, nel momento in cui sono funzionanti, sono da considerarsi punto di riferimento per gli automobilisti. Si interroga il Sindaco e l’amministrazione comunale per conoscere quali provvedimenti intende adottare per la risoluzione delle sopra esposte contingenze, per il ripristino dell’illuminazione,e soprattutto per garantire in tutta sicurezza il transito degli automobilisti. I pannelli sono al buio, all’inizio, quindi volevo un po’...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Consigliere. Do la parola all’amministrazione.

SINDACO  -  Sulla denominazione avevo fatto un po’ di confusione, questo anche a far capire...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Nel frattempo entra il Consigliere Clemenza.

SINDACO  ...che sostanzialmente non c’è... su quella tematica c’è un doppio problema, un problema che riguarda sostanzialmente una normale manutenzione dell’impianto stesso, ma ci siamo ritrovati più volte a constatare che c’è, invece, un furto sistematico a valere sulle batterie che alimentano questa attività. Proprio l’altro giorno, parlando con l’Assessore La Rosa e con la ditta che sta creando e sta realizzando l’impianto di illuminazione in tutta la città, pensavamo ad una soluzione alternativa che potesse metterci nelle condizioni quanto meno di operare magari in maniera più determinata, con un sistema diverso, per evitare che si possa ogni volta trovare qualcosa che non funziona, perché quelle due segnalazioni servono anche a me che normalmente, quando sono spente, vado diritto, non riesco ad individuare l’incrocio. Non per quello, ovviamente, c’è un interesse più specifico, ma è pur vero che avendo speso dei soldi per cercare di dare un servizio alla comunità, questo va anche valutato in funzione e in prospettiva. Poi mi fermerei lì, perché lì abbiamo fatto un ragionamento anche più complesso rispetto a questa ormai consolidata, ahimé, abitudine di buttare spazzatura in quel luogo, e nel rifare quell’impianto, si sta pensando di fare anche una operazione diversa che non voglio qui ovviamente pronunciare fino a quando non abbiamo i progetti o le idee chiaro su quello che c’è da fare. comunque è attenzionata, questo era in buona sostanza.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Sindaco. Prego Consigliere Varvaro per la replica.

CONSIGLIERE VARVARO  -  Mi fa molto piacere questa sua apertura verso questo problema che attanaglia un po’ tutti i cittadini, quindi ci riteniamo soddisfatti e attendiamo fiduciosi in una soluzione. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Chi chiede la parola? Prego Consigliere Crinelli.

CONSIGLIERE CRINELLI  -  Grazie signor Presidente. Signor Sindaco, signori assessori, colleghi consiglieri. La mia interrogazione ha come argomento la situazione delle scuole di Partanna dal punto di vista della sicurezza. Ho già avuto modo in passato di fare una interrogazione sullo stesso tema, e stavolta prendo spunto dal fatto che da qualche giorno si è chiusa una finestra per presentare dei progetti riguardanti l’adeguamento in materia di prevenzione incendi, e c’erano dei mini progetti da presentare di circa 50.000 euro per plesso scolastico, se non ricordo male, non credo che siano stati presentati, o quanto meno non ho notizie in questo momento, infatti la prima cosa che volevo chiedere all’amministrazione è se effettivamente fossero stati presentati dei progetti su questi plessi, visto e considerato che nessuno di quattro plessi attualmente utilizzati, stiamo parlando i quattro plessi, sono dotati di certificato prevenzione incendi o hanno la SCIA presentata. Inoltre, andando un po’ più nel dettaglio delle cose, so anche che, o quanto meno mi risulta, il vice Sindaco può dare conferma o smentita di questo, che c’è stato un colloquio con la dirigente scolastica proprio in merito a questi progetti. La dirigente ha fatto presente che c’era la possibilità di presentare questi progetti, e che comunque ci sarebbe dovuto essere uno scambio di documenti, non so di che natura, tra la scuola ed il Comune per poter presentare questi progetti, che serviva, forse, qualche certificazione da parte della scuola. 

FUORI MICROFONO

CONSIGLIERE CRINELLI  -  So che ci doveva essere un passaggio di documenti per presentare questi progetti, non so se i progetti siano stati presentati, quanto meno a scuola... la domanda è, visto e considerato che c’è stata questa finestra, intanto capire se i progetti effettivamente siano stati presentati o meno, e poi se non sia il caso, visto che c’è una problematica più generale di manutenzione delle scuole, di rivedere un vecchio regolamento scolastico che disciplina i rapporti tra gli enti, quindi tra il Comune e l’istituzione scolastica, allora quando fu fatta la prima versione di questo regolamento, le scuole, se non ricordo male, erano due, oggi l’istituto è unico, quindi n rivedere questo regolamento per cercare un po’ di capire effettivamente quali interventi ricadano nella manutenzione ordinaria e quali nella manutenzione straordinaria, perché ad esempio, mi dare conferma del fatto che non è stata ancora effettuata la manutenzione sulle caldaie che negli anni passati era stata effettuata a spese del Comune.

SINDACO  - Che negli anni passati?

CONSIGLIERE CRINELLI  - 
 Era stata effettuata a cura del Comune. 

SINDACO  -  Le rispondo gradualmente, cercando di capire un po’ se posso essere esaustivo rispetto alla sua domanda che ha molteplici aspetti. Sulla presentazione di progettazione, la rassicuro, io non so quali sono le fonti a cui lei fa riferimento, ma sono stato assicurato dagli uffici, che abbiamo presentato progettualità per la manutenzione e per dotare le nostre scuole di un sistema anti incendio secondo la normativa e secondo queste finestre che si sono aperte. Hanno lavorato incessantemente gli uffici, e mi hanno garantito che i progetti sono stati presentati, anche con questo scambio epistolare di documentazione a cui lei faceva riferimento, ma trattandosi di materia gestionale, ovviamente io non entro nel merito di quello che occorreva o non occorreva fare. Ho avuto assicurazione tanto dall’Assessore quanto dagli uffici, che i progetti in quella finestra sono stati presentati. Dopodiché la Preside ha rappresentato con una nota, tempo fa, di cui lei è certamente a conoscenza, in considerazione del fatto che è responsabile della prevenzione incendi negli istituti scolastici delle nostre scuole, ha presentato un elenco di attività che aveva concordato insieme a me e all’Assessore Cangemi in una riunione fatta nel mese di settembre scorso, perché attraverso un meccanismo anche di collaborazione e di verifica sui luoghi, convocando lei chi di competenza, presumo anche lei, essendo responsabile della sicurezza delle scuole, si potesse fare una elencazione di tutta una serie di interventi manutentivi che potessero quanto meno garantirci alcune sistemazioni nelle more di. Lei sa perfettamente che gli istituti, soprattutto la scuola media si Via Trieste e Collodi, sono oggetto di un intervento molto più complesso e molto più corposo, e quindi l’attenzione mi pare che non sia scemata, fatto salvo il fatto che abbiamo ance utilizzato questa ulteriore finestra per fare questi mini progetti di cui lei stesso parlava. Sulla manutenzione della caldaie, la Preside sa, e lo dico anche al Consiglio Comunale, che è stata già affidata a ditta esterna la verifica e la manutenzione orinaria annuale delle caldaie stesse, mi pare che sia già in corso d’opera qualcosa, adesso non vorrei dire cose diverse, ma mi pare che hanno già fissato degli incontri plesso per plesso, ad iniziare da lunedì prossimo, perché sostanzialmente, con quello fatto l’anno scorso che fu un intervento di carattere straordinario, si pensa che quest’anno l’intervento sia un intervento semplicemente di manutenzione ordinaria o comunque di messa in funzione del meccanismo di riscaldamento. Sulla questione del regolamento, è una cosa che è dibattuta da tempo, e che mi vede sostanzialmente, se la rivisitazione del regolamento deve essere una rivisitazione per trasferire maggiori somme alla scuola senza avere l’amministrazione comunale contezza di come spendere questi soldi, mi trova contrario, mi trova completamente contrario, sono fortemente contrario a questa modifica di regolamento. Se il regolamento, così come mi pare di capire, l’Assessore se ne sta facendo parte zelante, ha bisogno di una modifica organizzativa, anche normativa, che sia adeguata a quelli che sono momenti attuali, della legislazione attuale, posto che è un regolamento fatto tanto tempo fa, su questo siamo disponibili, a discutere e ad aprirci a 360 gradi, ma su una eventuale implementazione di trasferimento di somme alle scuole per una gestione autonoma, senza una rendicontazione puntuale, mi trova esattamente contrario.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Sindaco. prego, Consigliere Crinelli, per la replica.

CONSIGLIERE CRINELLI  -  Grazie signor Sindaco. per quanto mi riguarda, il mio intervento non va nella direzione dell’aumento o della diminuzione delle somme che...

SINDACO  -  No, c’è un se...

CONSIGLIERE CRINELLI  -  Infatti io specifico, dico, non va assolutamente in questa direzione anche perché non è mia competenza entrare nei meccanismi di rendicontazione tra enti, semmai quello che interesserebbe capire è implementare delle buone prassi per arrivare alla risoluzione di problemi concreti. Quindi, se noi ad esempio, noi sappiamo che c’è una data di accensione della caldaie, cerchiamo di rispettare questa data nella maniera più fruttuosa possibile. Poi dal punto di vista dei progetti, io le dicevo che a me non risulta che siano stati presentati perché serviva della documentazione da parte della scuola che non è stata prodotta.

SINDACO  -  A me risulta che sono stati presentati. Verifichiamo domani. 

CONSIGLIERE CRINELLI  -  A meno che i dipendenti comunali siano stati talmente bravi da produrre loro la documentazione che spettava alla scuola.

SINDACO  -  ...i dipendenti comunali.

CONSIGLIERE CRINELLI  -  Mai sottovalutare, io non sottovaluto i dipendenti comunali, ma che quanto meno dovessero uscire dei documenti della scuola, io ne sono certo, conoscendo il bando. 

SINDACO  -  Magari en avevano copia.

CONSIGLIERE CRINELLI  -  Comunque grazie. 

SINDACO  -  A me è stato noto focato in direzione operativa che stavano lavorando incessantemente a presentare questi progetti, per cui riporto quello che mi risulta.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Va bene, grazie. Prego Consigliere Bianco.

CONSIGLIERE BIANCO  -  Sindaco,  la mia seconda interrogazione verte su questo argomento, sui luoghi che all’interno del comune di Partanna sono specificatamente destinati ai bambini, nello specifico faccio riferimento al parco giochi che è al Camarro dietro l’ospedaletto, che in questo momento è, tra virgolette, particolarmente trascurato, penso sia a conoscenza di tutti il fato che nelle settimane scorse c’è stato addirittura un atto vandalico, addirittura una panca con il marmo è stata rotta, eccetera, ma prima ancora di arrivare a questo evento oggettivamente degno di un rimprovero serio, c’è comunque un parco giochi che non sembra pensato per i bambini, nel senso che c’è uno scivolo, ci sono die giochi, e nella parte sottostante questi giochi, in realtà si trova della ghiaia, che non invita proprio i bambini a  giocare, invita, forse, ragazzi più grandi. Inoltre, spesso e volentieri, nello stesso territorio, lì è anche giusto fare un rimprovero all’incuria, talvolta, dei nostri concittadini, spesso si trovano bottiglie di birra, cartoni di pizza, eccetera. La stessa cosa che sto pronunciando adesso per quell’area, la dico pure per l’area di giochi antistante la gioielleria Katia, l’area prevista per i bambini vicino alla zona di Padre Pio, l’area dedicata, c’è un campetto alla fine di Via Trieste. Quindi, alla luce di questo, mi chiedo innanzitutto di capire, siccome so che c’è un regolamento per queste aree, capire anche che tipo di attività migliorativa è intenzionato a fare il Comune, se ci sono effettivamente dei progetti per rendere quelle aree più agibili ai bambini, perché sapete meglio di me che se c’è una bella giornata, è usanza di tutti i genitori fare una passeggiata e farli giocare, però se l’area adibita a giochi è sicura, il genitore giustamente partecipa con più tranquillità, nel caso in cui c’è una incuria che poi viene peggiorata anche da talvolta un senso di inciviltà, perdonatemi, di qualche concittadino, quell’area diventa oggettivamente brutta da vedere oltre che inagibile. Quindi volevo capire il Comune in questo senso cosa potesse fare.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  La parola al Sindaco.

SINDACO  -  Consigliere Bianco, io le do il beneficio dell’assenza allo scorso Consiglio Comunale se non vado errato, però posto che lei anche sui social utilizza parlare in nome e per conto del gruppo consiliare, la riflessione che facevo mentre lei mi interrogava su queste questioni, era un’altra, perché vede, a dichiararsi sensibili, disponibili, attenti a queste aree, a queste necessità, verbalmente ci vuole poco, ma secondo me ci vuole anche un po’ di onestà intellettuale in più rispetto al fatto di votare un assestamento di bilancio il giorno 29 che portava all’interno tutta un’allocazione di somme che servivano proprio a fare manutenzione alle aree a cui lei ha fatto riferimento. Servivano a fare manutenzione all’interno della biblioteca, dove c’è quel personale a cui lei fa riferimento, che serviva  a fare una manutenzione all’interno della biblioteca per bambini. Allora, delle due, l’una, o cerchiamo di trovare tutti quanti il piglio giusto e necessario perché questa comunità riceva le attenzioni che verbalmente tutti quanti enunciamo, oppure il gioco della parti deve funzionare o in un modo o nell’altro. Prendo spunto da questa sua interrogazione, e sono particolarmente contento che lei l’abbia fatto, perché ad esempio gli sfugge che nell’assestamento di bilancio abbiamo inserito 32.500 euro perché su nostra disposizione, intervento pregresso, quella stazione rifornimento di Piazza Umberto I chiude, è già chiusa, stanno operando le attività di autorizzazione per lo smantellamento, metteremo, quindi, con queste somme, in  sicurezza quell’area, implementeremo anche le attività di giochi per bambini, e faremo una operazione di abbellimento proprio a beneficio degli utenti a cui lei faceva riferimento. Proprio perché nel’assestamento di bilancio c’erano somme per la manutenzione della biblioteca, che l’ha tanto entusiasmata nel progetto “Nati per leggere”, però delle due l’una, o ci entusiasmiamo in un senso e poi siamo coerenti votando le cose che vanno nella direzione che tutti quanti ci auspichiamo, oppure c’è qualcosa che non funziona. Se lei fosse stata attenta, in quell’assestamento di bilancio ci sono somme per manutenzione ordinaria e straordinaria di aree pubbliche, fra cui quelle a cui lei fa riferimento, che non verrà sistemata, parlo del parco giochi giù al Camarro, fino a quando non si ripristina almeno il sistema di video sorveglianza, perché sistemarla e farsela rompere di nuovo, non funziona. Allora, tornando al ragionamento, mi sento di tranquillizzarla su tutte le attività, sulle cose che lei ha appena chiesto, su quelli che sono gli obiettivi strategici dell’amministrazione per queste cose a cui le fa riferimento, ma mi sento anche di richiamare l’attenzione alla sua sensibilità e alla sua disponibilità e al suo piglio propositivo nei confronti di alcune attività, per mantenere almeno un piglio di coerenza che possa essere quanto meno spendibile non soltanto sui social, ma su fatti concreti che si fanno qui, nella sede istituzionale, in Consiglio Comunale. Spero di essere stato chiaro.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Prego Consigliere Bianco per la replica.

CONSIGLIERE BIANCO  -  Visto l’argomento, non mi aspettavo di fornire al Sindaco l’occasione per specificare, posto che ritengo di essere libera sui social di scrivere quello che voglio e nelle modalità con cui voglio, l’oggetto che scelgo per le mie interrogazioni non va assolutamente contro, visto che lei faceva riferimento al mio entusiasmo per la biblioteca, per le attività che si fanno nella biblioteca, anzi, assolutamente. Posto che lei giustamente, per il gioco delle parti, sfrutta l’occasione per parlare di coerenza, cosa posso dire, la sensibilità... intanto sono Consigliere da poco e spero di avere il tempo di dimostrare a lei e a tutto il consesso, che la sensibilità che mostro in certi argomenti è tale ed è seria, punto numero uno, sul resto, le ricordo che siamo un gruppo, per cui all’interno del gruppo ci sono diverse voci, si fa un contraddittorio, come penso facciate voi, si arriva a delle scelte che poi possono apparire contraddittorie analizzandole da un punto di vista della sensibilità, e possono, invece, apparire più serie se da un punto di vista della minoranza facciamo questo ragionamento. 

FUORI MICROFONO

CONSIGLIERE BIANCO  -  E quando è che io parlo del gruppo? Quando io parlo di quello che succede nel Consiglio, io sono di “Cambia Partanna”, devo parlare di “Cambia Partanna”, ci mancherebbe altro, per quanto riguarda la partecipazione al programma che diceva lei, “Nati per leggere”, ho parlato a nome personale perché personalmente ho partecipato. Comunque, nel caso in cui fosse così, penso che sia un progetto che possiamo sposare tutti, quindi non vedo eventualmente, ...INC... coerenza non c’è, non la vedo, a meno che la minoranza è automaticamente estromessa dal progetto...

FUORI MICROFONO

CONSIGLIERE BIANCO  -  Ma proprio su “Nati per leggere” non c’è questa contrapposizione, quindi su quello quanto meno siamo chiari. Lavoriamo su questa sensibilizzazione, Sindaco, le prometto che studierò di più la prossima volta.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Consigliere Bianco. Ci sono altre interrogazioni? Prego Consigliere Crinelli. 

CONSIGLIERE CRINELLI  -  Grazie signor Presidente. Faccio una doverosa premessa a quello che sto per porre all’attenzione dell’amministrazione. Il mio discorso partirà da un evento, una problematica che si sta verificando attualmente in una struttura che non è di proprietà comunale, tanto meno di competenza comunale, questo per fare un discorso più ampio, giusto per far capire dove vuole andare a parare il mio discorso. In particolare, sono venuto ad apprendere nei giorni scorsi, che ci sono stati dei problemi riguardanti la struttura del Palazzetto dello sport sito in Via Gramsci, che come tutti sappiamo, non è comunale ma provinciale. Ora, la mia riflessione parte dal fatto che questo palazzetto è attualmente utilizzato da una società di pallavolo che tutti conosciamo, che nel bene in cui opera quotidianamente, si trova a togliere dalla strada un numero di ragazzi superiore a cento, che produce, o comunque si concretizza questo lavoro in una prima squadra che attualmente frequenta il campionato di B nazionale, risultato mai raggiunto nello sport di squadra partannese,e  comunque dà lustro alla nostra comunità sia dal punto di vista dell’immagine in quanto tale, che dal punto di vista dell’aggregazione sociale, del significato che questa realtà ricopre per la comunità partannese. In questo momento, sapere che questa realtà ha delle problematiche legate al puro aspetto gestionale di una struttura che ripeto, sono consapevole non essere di proprietà comunale, mi lascia pensare, perché secondo me qui noi, come organo politico, dovremmo anche interrogarci sul significato che vogliamo dare a questa presenza all’interno della comunità partannese, ovvero, se effettivamente non sia il caso di andare a pensare una modalità di intervento, o meglio ancora, una modalità di coordinamento con l’ente Provincia che è proprietaria della struttura, che possa far sì di consentire la permanenza dignitosa di questa società che così tanto lustro dà alla comunità partannese, perché altrimenti rischiamo che da un momento all’altro, le partite della squadra di pallavolo debbano, per forza di cose, svolgersi in una struttura situata in un altro comune, con questo cosa voglio dire, non sto dicendo certamente che il Comune deve entrare con i suoi operai in una struttura provinciale su cui tra l’altro non ha competenza perché si tratterebbe chiaramente di un danno all’erario. La mia domanda  va in questa direzione, se è stato fatto in passato, se ci sono in atto dei discorsi, o se c’è l’intenzione di creare un coordinamento tale, per cui la fruizione di questo palazzetto possa avvenire da parte della società di pallavolo maschile, nella modalità più serena possibile. Se si possono trovare delle modalità attraverso le quali gli interveti di manutenzione straordinaria possano essere assicurati con la celerità che questa realtà che così tanto bene fa alla nostra comunità merita. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Prego, Sindaco,per la risposta.

SINDACO  -  La ringrazio, Presidente. Mi sentivo di tranquillizzare il Consigliere Crinelli sulla vicenda, sulla quale sono intervenuto già da un mesetto circa, allorquando i rappresentanti della squadra di volley di serie B, che mi hanno visto primo attore e interprete di una esigenza quanto meno organizzativa e sportiva, nel richiedere ufficialmente alla Provincia, mi hanno chiamato per rappresentarmi, sostanzialmente, alcune questioni che alcuni arbitri avevano proprio in virtù del fatto che il parquet relativo a quell’impianto cominciava ad avere ulteriori segni di cedimento, anche i virtù delle piogge copiose che ci sono state circa un mesetto fa,e  che quindi si rischiava sostanzialmente di non potere avere più l’omologazione a svolgere quelle partite. Su questa vicenda personalmente ho fatto tanto,nel senso che ho interessato da subito la Provincia, ho messo nelle condizioni il tecnico responsabile della Provincia per le strutture scolastiche, l’architetto... adesso mi sfugge il nome, assieme al dirigente del servizio, la Dottoressa Cantalicio, per cercare di trovare una soluzione che potesse mettere nelle condizioni quanto meno con un tartan, con una copertura piuttosto rigida, di poter ovviare tempestivamente alla problematica, nonostante io stesso fossi consapevole del fatto che la Provincia non ha ancora nessuno strumento finanziario approvato e non ha nessuna risorsa finanziaria per poterla utilizzare in una operazione di questo genere. Successivamente ho chiesto di fare un incontro congiunto, anche un sopralluogo congiunto con i tecnici stessi, mi ha chiesto la Dottoressa Cantalicio di interessare direttamente il dirigente scolastico perché potesse venire da lei una richiesta di sopralluogo per confrontarci su quelle che potevano essere alcune soluzioni. La richiesta la Preside l’ha fatta celermente, è venuto l’architetto Gandolfo a fare un sopralluogo, ovviamente... disponibilissimo, e mi risulta che in queste giornate l’architetto Gandolfo ha fatto un sopralluogo, ovviamente non dando i responsabili della squadra di volley nessun tipo di soluzione, perché le soluzioni sono di carattere tecnico, amministrativo e finanziario, ovviamente. Io stesso ho rappresentato la questione nella mattinata di ieri alla Dottoressa Cantalicio rispetto a quelle che potevano essere soluzioni alternative, e ci siamo risentiti nella giornata di questa mattina per cercare di trovare insieme al commissario straordinario, una soluzione che potesse permettere quanto meno in via straordinaria ed urgente, alla società di volley di serie B, di poter proseguire il campionato in maniera più,tranquilla e comunque attraverso quelle che sono anche condizioni tecniche e sportive, perché occorre rispettare alcuni parametri, nel prosieguo del campionato. La Dottoressa Cantalicio sarà nel nostro territorio la settimana prossima, abbiamo tre questioni da affrontare, ma quella più emergente è quella relativa alla sistemazione di questa palestra. È chiaro che le soluzioni io qui non le sto assolutamente ad enunciare, lei ha fatto bene a precisare, questo mi fa piacere, che qualsiasi intervento economico o meno, da parte dell’amministrazione costituirebbe un danno erariale, però potremmo trovare delle soluzioni di compensazione con la Provincia a valere sui alcune cose che per verità non dico, e quindi ritengo che nella settimana a venire abbiamo la possibilità di mettere nero su bianco soluzioni immediate che possono consentire alla squadra di mantenere non solo il luogo, ma di svolgere il campionato all’interno di quel luogo. Mi pare già di aver capito, parlando con i tecnici e avendo fatto un sopralluogo personale io con chi di queste cose ne capisce anche da un punto di vista sportivo, che lì l’unica possibilità è quella di un tartan di copertura che, essendo anche di diverse qualità, ha dei costi variabili da 15.000 a 30.000 euro, per cui stiamo valutando anche su questo dato informale, su questo preventivo informale fatto, quale soluzione poter trovare, perché il rifacimento totale del parquet di quella struttura, ovviamente attiene ad altro. C’è di più, che c’è una programmazione, una progettazione su sistemazione di strutture scolastiche e annessi che la Provincia sta portando avanti, che non prevedeva sostanzialmente alcun tipo di intervento su quella struttura, e che politicamente parlando, ci rappresentavano un po’ le questioni che ci premevano, ha consentito di rimodulare un po’ la presentazione di questi progetti e di queste istanze per la sistemazione definitiva in futuro. Questo per dire cosa, che nonostante al sua interrogazione, è da un mese e mezzo che stiamo cercando di trovare soluzione con l’ente Provincia che purtroppo è in balia delle onde, naviga in alto mare, non ha un bilancio di previsione, ci sono ancora situazioni insolute nei confronti della nostra amministrazione comunale, e vediamo di trovare una compensazione. Mentre lei mi faceva l’interrogazione, mi chiamava proprio il Presidente perché avevamo un incontro più tardi per cercare di addivenire a soluzioni diverse. Comunque la ringrazio per aver sollevato il problema qui pubblicamente, ma la posso rassicurare sulla massima attenzione, per le premesse e per la motivazioni a cui lei prima faceva riferimento che non riporto qui per una questione di brevità, da parte dell’amministrazione c’è la massima disponibilità, così come c’è stata massima disponibilità quando alla provincia abbiamo fatto le pressioni necessarie per ottenere quella struttura in utilizzo ad una squadra di serie B, non potendosi permettere più di utilizzare la nostra del plesso di Santa Lucia.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Sindaco. prego, Consigliere Crinelli, per la replica.

CONSIGLIERE CRINELLI  -  Grazie signor Sindaco, prendo atto della sua risposta, chiaramente l’auspicio mio e credo di tutti quanti, sia quello di far sì che questa cosa arrivi ad una soluzione che sia soddisfacente e che non costringa la squadra, purtroppo, a dover emigrare per altri lidi.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Ci sono altre interrogazioni? Prego Consigliere Bianco.

CONSIGLIERE BIANCO  -  Sindaco, l’ultima interrogazione. Anche in questo caso porto dentro il Consiglio una lamentela di alcuni concittadini che stanno al Camarro, nello specifico, alla Via Verdi. Mi è stato detto che in questa via, posto che spesso c’è un problema di illuminazione, c’è anche una piazzetta pubblica di cui spesso invece viene fatto un uso privato, nel senso che magari c’è qualche vicino che parcheggia sopra il rimorchio piuttosto che cose private. Di conseguenza che cosa succede, che non soltanto la piazzetta non diventa agibile per tutti, ma questo, abbinato ad una illuminazione non sempre costante, aumenta l’incuria, la non proprio bellezza di quella piazzetta. Nel caso in cui ne eravate a conoscenza, volevo sapere se c’erano in previsione interventi anche di vigilanza su quella zona, altrimenti approfitto di questo consesso per segnalarvelo. grazie.

SINDACO  -  Sull’illuminazione vorrei saltare, mi pare che è sotto gli occhi di tutti che c’è un rifacimento totale della pubblica illuminazione che avrà poi successivamente, a parte la sostituzione materiale, una riverifica dei collegamenti, dovremmo arrivare al 100%, l’optimum, da qui a breve, così come anticipato abbondantemente, se non altro anche in campagna elettorale, e mi pare che i fatti stiano dando ragione, quindi quello lo supereremo sicuramente in questi termini. Io personalmente che uso fare i miei tre quarti d’ora di giro complessivo di tutto il territorio ogni sera prima di andare a letto, non ho notato una particolare difficoltà in quell’area di Via Verdi, anche se lì le piazzette sono due, a lei mancherà, le do sempre il beneficio della novità, che la Polizia Municipale che ha già raccolto la sua denuncia, perché questa è una denuncia pubblica a tutti gli effetti, nel tempo e periodicamente, ha sistematicamente multato, elevato multe,e  addirittura ha proceduto a fare anche qualche sequestro, per questa cattiva abitudine che però è dettata anche da alcune necessità degli agricoltori, di mettere e utilizzare questi spazi a verde come parcheggio per il proprio trattore, piuttosto che per l’aratro e piuttosto che per altre cose, che da un punto di vista del decoro lasciano il tempo che trovano. Siccome è un atto vietato, non occorre che qualcuno faccia qualcosa, perché essendo vietato, chi ha il compito di vigilare il territorio, fa esattamente il proprio dovere così come è stato fatto nel tempo, ci fu un momento in cui io ricordo un numero di multe elevate piuttosto corposo e una lamentela al contrario degli agricoltori che la mattina dovevano alzarsi presto, caricarsi i bagagli per andare a lavorare. Ora su questa questione, fermo restando un equilibrio del tutto naturale sulle questioni, ne prendiamo atto direttamente il Consiglio Comunale, c’è anche la possibilità che il vice Segretario, essendo anche a capo della Polizia Municipale, ha già sicuramente, questo lo posso garantire, messo a verbale e sarà operativa sin dal primo momento utile. Sulla questione dell’illuminazione mi sento di rassicurare non soltanto i cittadini di Via Verdi, ma tutti i cittadini...

CONSIGLIERE BIANCO  -  No, non era questo l’oggetto...

SINDACO  -  Lo so, una cosa favorisce l’altra, ma in questo caso una la stiamo eliminando, l’altra non dovrebbe esistere perché è un reato a tutti gli effetti.

CONSIGLIERE BIANCO  -  Bene, sarà mia premura consultarmi direttamente con il reparto dei Vigili Urbani per prendere visione dell’attività fatta, e poi spero sia occasione, nel caso in cui valuterò la presenza di queste attività fatte dai vigili urbani, spero che diventi educativo per i cittadini a trovare un equilibrio nelle cose. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Consigliere Bianco. Ci sono altre interrogazioni? Allora, se non ci sono altre interrogazioni, sono le ore 20:03, dichiaro chiusa la seduta. 
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